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Non passa 
alla Talbot la 
riconversione 
dal volto umano 
Sciopero a Poissy, nonostante l'accordo che 
limita gli effetti sociali dei licenziamenti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Malgrado rac
cordo-sorpresa di sabato 
notte Io sciopero continua al
la officina automobilistica 
Talbot di Polssy. Mille licen
ziamenti In meno (1900 e non 
quasi 3 mila chiesti dalla di
rezione aziendale), un pre
mio di 20 mila franchi (quat
tro milioni di lire) per le a-
ziende che si Impegnino ad 
assumere i licenziati, qual
che premio di riqualifica e 
un corso di formazione dì un 
anno pagato in gran parte 
dallo Stato: questi 1 termini 
di una soluzione negoziata 
In prima persona dal primo 
ministro Mauroy sostenuta 
dalla CGT e dal ministro co
munista per l'occupazione. 
Presentato come l'optimum 
oggi raggiungibile per af
frontare la ristrutturazione 
industriale con il minor co
sto sociale possibile l'accor
do però non ha incontrato lo 
stesso favore tra le mae
stranze. I più non accettano 
l'accordo a busta chiusa vo
gliono trattare «caso per ca
so*. 

Ritengono insufficienti le 
garanzie di un trattamento 
sociale dei licenziamenti, 
che si teme si trasformi, no
nostante tutto, in una perdi
ta secca del lavoro senza pro
spettive. La direzione azien
dale per tutta risposta ha e-
spresso un netto «prendere o 
lasciare» e chiuso i battenti 
della fabbrica fino al 2 gen
naio. Nel frattempo la ten
sione regna a Polssy. Per tut
ta la giornata le maestranze 
in assemblea si sono con
frontate in un dibattito ani
matissimo sulle diverse posi
zioni espresse dalle varie or
ganizzazioni sindacali azien
dali: la CGT per lo sciopero 
m a al fine di indurre l'azien
da a trattare e per ottenere 
più garanzie; la CSDT irri
ducibile nel respingere l'ac
cordo e per l'occupazione 
della fabbrica con la parola 
d'ordine «nessun licenzia
mento»; il s indacalo padro
nato CSL favorevole Invece 
alla ripresa immediata del 
lavoro. Centrali sindacali, 
partiti di sinistra, governo 
non nascondono imbarazzo 
e inquietudine. Marchals ha 
visto ieri il primo ministro 
dell'industria per esporgli 11 
punto di vista del comunisti 
sull'intero «dossier» della ri
strutturazione industriale e 
non ha nascosto che 11 PCF, 
se ritiene necessari le muta
zioni tecnologiche e l ridi
mensionamenti conseguen
ti. non Intende che essi si 
facciano a puro scapito dei 
lavoratori e che comunque 
debbono avvenire in accordo 
con le loro esigenze ed i loro 
diritti. Ma una volta accetta
to il principio della necessità 
di ristrutturare, la Vicenda 
della Talbot dimostra la dif
ficoltà dei sindacato e del go
verno di sinistra di far pas
sare alla base il discorso che 
affiora a monte di questa 
scelta obbligata: o l'adatta
mento si fa sotto la pressione 
economica selvaggia, con gli 
alti costi sociali che esso 
comporta (vedi la Gran Bre
tagna della Thatcher o gli 
Stati Uniti di Reagan) o que
sta ristrutturazione sì realiz
za con :1 «trattamento socia
le» che il governo può e vuole 
realizzare mediando con gli 

Imprenditori, ma anche con 
la fiducia e l'accettazione del 
sindacati. Il caso Talbot. di
ceva sabato scorso 11 primo 
ministro Mauroy c o m m e n 
tando l'accordo appena con
cluso con l dirigenti dell'a
zienda automobilistica, è 
certo un caso specifico m a 
questi adattamenti Indu
striali e tecnologici «costitui
scono un problema generale 
che tocca numerosi settori 
Importanti dell'economia 
francese». Dunque essi van
no realizzati «rispettando gli 
stessi princìpi del caso Tal-
bot», vale a dire «che dobbia
mo adattarci alle necessità 
economiche rispettando gli 
uomini» e «combinando Inol
tre la riduzione del tempo di 
lavoro e la formazione del la
voratori alle nuove tecnolo
gie». Stesso discorso per 11 
ministro comunista dell'oc
cupazione Halite che vede 1* 
accordo della Talbot «nelle 
condizioni attuali» come «1* 
avvio per trattare umana
mente le mutazioni tecnolo
giche» rivendicando «Il dirit
to e 11 dovere di tutti l par-
tners sociali di operare que
ste mutazioni con un volto 
umano». Ma è proprio questo 
accordo che in sostanza vor
rebbe essere u n a specie di 
modello del «realismo econo
mico dal volto umano» che 
incontra 11 rifiuto della base 
operala e delle organizzazio
ni sindacali di fabbrica. Cer
to i suol limiti nella fabbrica 
dì Polssy sono resi ancor più 
evidenti dalla situazione 
specifica di quello stabili
mento; una manodopera 1 
cui effettivi sono per un 80% 
stranieri (in maggioranza 
marocchini), spremuti In un 
lavoro assolutamente dequa
lificato da oltre un decennio, 
non scolarizzati, non In gra
do di esprimersi corrente
mente In francese, pratica
mente Irrecuperabili nel 
nuovo mondo Industriale 
che promette l'accordo c o n 
c luso al vertice. Quale pro
spettiva per queste vitt ime 
quasi programmate di u n a 
industria che ha costruito le 
sue fortune su questa m a n o -
doperà immigrata a buon 
mercato, senza n e m m e n o 
lontanamente preoccuparsi 
di quel che sarebbe successo 
poi? Quale possibilità di 
reinserimento quando l'eser
cito del due milioni e più di 
disoccupati si è Ingrossato 
ulteriormente di più di 200 
mila unità negli ultimi mesi 
e nessun nuovo posto-lavoro 
— secondo le ult ime statisti
che — è stato creato? Quale 
futuro se l'attività economi
ca prevede un permanente 
ristagno per tutto 11 1984? 
Sono gli Interrogativi che si 
ponevano Ieri 1 salariati del
la Talbot riuniti in assem
blea. Ma s e la sorte di questi 
che sono certamente l'anello 
più debole della catena viene 
seguita con Inquietudine 
particolare è soprattutto 
perché lo stesso dramma si 
prefigura nel prossimi mesi 
per decine di migliaia di la
voratori quando governo e 
sindacati dovranno affron
tare la ristrutturazione ne
cessaria in altre aziende a u 
tomobilistiche (Citroen e Re
nault) nel settore carbonife
ro, siderurgico e cantieristi
co . 

Franco Fabiani 

Brevi 

L'inps verso la paralisi? 
ROMA — Un intervento mix gente* de* governo por scongiurare gì» effetti 
oatai7.rar-.ti e«Hto sciopero de» (Vigenti de» Inps è stato ctvesto dal presidente 
de* ente Ruggero Ravenna In un teteiyanvna inviato a De Mcftefcs. a Gena. 
a Casoari e — per conoscanja — anche a C/an. Ravenna ncnuama fattenzo-
Dfj sud» t ^ a v * e preoccupante situazione operativa <Je*"lnps creata» m 
seguto ano sciopero a oftrania. attivato da ogrp («ari. nd»J da* rjngonti 
parastatali* L'colanone av»a I effetto di bloccare M rinnovo degfc ordjnatrvi di 
pagamento per rr-tor» di pennoni 

Nuovo vice-presidente al San Paolo 
TORINO — n conyglio di anvn*xstrar»one della banca San Paolo di Torino ria 
nommato a* unanimità, per r 1984. Errico Salza aria v»ce-pres»der><a de»risti
tuto e ha confermato membro del comitato esecutivo Pietro VerzeOetti 

Siderurgia: incontro a Bruxelles 
BRUXELLES — • rrjrrstn Attutano. 0arida e Forte * «ncontreranno o g ^ a 
BruieGes con la commissione europea par la siderurgia. Ao> interlocutori della 
CEE. • rappresentanti del governo spiegheranno come intenderò eseguire i 
tagk Cesa capacita produttiva ita* ara e a quafc condizioni sono t ispc i ' j a 
prorogare * re^me di crisi de l ' tcoao. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dottoro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Esondo portoghese 
Pesti* spagnola 

19 /12 
1678.SO 
600.51 

1342.35 
193.76 
540.40 

29.779 
2381.40 
1880.625 

167.45 
1368.84 

7.111 
759.735 

88.06 
216.30 
208.805 
286.27 

12.265 
10.668 

18 /12 
1680 
606.045 

1343.S0 
198.295 
539.95 

29.751 
2380.30 
1879.375 

167.36 
1367.56 

7.139 
759.085 

85.875 
216.435 
208.825 
286.45 

12.69 
10.542 

Ferrovie bloccate a N 
Solo metà stipendio a Natale 
Esplode la rabbia di Bagnoli 
Per sette ore gli operai hanno occupato la stazione - Paralizzato il traffìco ver
so il Nord e il Sud - La FLM: «Intervenga il Parlamento» - I rinvìi del governo 

NATOLI — Ricsplode la ten
sione oll'Itolsider di Bagnoli. 
Per oltre sette ore, dalle 10 del 
mattino di ieri, un migliaio di 
operai dello stabilimento fle
greo hanno bloccato tutte le co
municazioni ferroviarie tra il 
Nord e il Sud della Penisola. 
occupando i binari della stazio
ne centrale di Napoli. Poi, in 
corteo, i lavoratori sono tornati 
in fabbrica dopo aver attraver
sato il centro di Napoli. Causa 
scatenante della clamorosa 
protesta, la notizia fatta circo
lare dall'azienda che gli stipen
di del mese di dicembre e le tre
dicesime sono in pericolo: al 
massimo la paga di questo me
ssegl i anticipi di cassa integra
zione (lo stabilimento flegreo è 
fermo e cinquemila lavoratori 
sono sospesi a zero ore) saranno 
corrisposti solo ol 50'r. Una n-
naloga situazione potrebbe ve. 
rificarsi anche in altri impianti 
e per questo la FLM e la fede-
razione unitaria hanno chiesto 
l'intervento del Parlamento. 

Un atteggiamento, quello 
dell'Italsider, che qui a Bagnoli 
non si esita a definire come una 
provocazione bella e buona in 
un momento già cosi delicato e 
difficile della vertenza siderur
gica. L'iniziativa di lotta di ieri 
na provocato gravissimi disagi 
tra i viaggiatori: la sosta forzata 
per lunghe ore ha coinvolto an
che i treni «natalizi» carichi de
gli emigranti. La vicenda di Ba
gnoli è tornata alla ribalta già 
da qualche giorno, da quando, 
cioè, giovedì scorso era prevista 
una riunione del Supergabinet-
lo Craxi sulla siderurgia, incon
tro poi slittato o ieri, ma ancora 
una volta rinviato forse al Con
siglio dei ministri di mercoledì. 
La segreteria nazionale della 
FLM ha protestato duramente 
per questo ulteriore rinvio. 

I «caschi gialli» dello stabili
mento flegreo sono tornati a 
«farsi sentire» con cortei, presi
di, volantinaggi nelle strade dei 
centro cittadino. Dopo un anno 
buono dalla firma dell'accordo 
del 5 novembre dell'82 c'è il ri-

» invasa 
dagli operai Sacfem 
Sono in pericolo 450 posti di lavoro ma da Roma non arri
vano risposte - Sollecitato l'intervento del ministro irtissimo 

AREZZO — Ieri mattina gli operai dello Snrfem 
hanno pacificamente occupato per mezz'ora i 
binari della sla/ione ferroviaria. In 100 si sono 
riuniti prima nellii fabbrica chiusa e sigillata dal 
tribunale per fallimento poi si sono diretti alla 
stazione. Polizia e carabinieri, giunti con una 
decina di mezzi, hanno atteso fuori dell'edificio 
che la manifestazione si concludesse. Nell'uffi
cio del caposta/ione c'è stato un piccolo vertice 
tra funzionari della questura, dirigenti delle fer
rovie, sindacalisti, che è servito a chiarire le in
tenzioni dei lavoratori e a far svolgere tranquil
lamente la manifestazione. Abbandonati i binari 
gli operai della Sacfem si sono successivamente 
incontrati con il prefetto e con il sindaco della 
città. Hanno ottenuto una riunione per stamani 
delle massime autorità; dovrà servire a sollecita
re ulteriormente il ministero dell'Industria. La 
Sacfem è una azienda metalmeccanica che deve 
le sue disgrazie alla finanziaria Bastogi, che l'ha 
portata al fallimento, dichiarato nel giugno scor
so. Nei mesi successivi sono stati arrestati e rin
viati a giudizio per bancarotta fraudolenta quasi 
tutti gli alti dirigenti della società Nuova Sa
cfem. Tra questi il presidente e il direttore gene
rale. Con loro è finito sul banco degli accusati 
nientemeno che Mario Rendo. Alla base dell'ac
cusa traffici illeciti tra la Nuova Sacfem e Ren

do. In carcere i dirigenti aziendali, scomparsa le 
Bastogi, dichiarata fallita la società, agli operai 
non è rimasto altro da fare che rivolersi al go
verno. L'ex ministro dell'Industria Filippo Ma
ria Pandolfi firmò il 27 luglio scorso uno scarno 
comunicalo nel quale garantiva l'impegno del 
governo e dava incarico olla GEPl di tapprofon-
aire bui piano tecnico e finanziario le diverve 
soluzioni che si propongono da parte di impren
ditori pubblici e privati, italiani e stranieri por 
rilevare la Sacfem». I mesi sono passati, il gover
no è cambiato e nulla si è concretizzato. Da sei' 
mesi gli operai sono in cassa integrazione specia
le; potranno andare avanti così ancora per un 
anno e mezzo ma non è detto che il tribunale 
possa attendere altrettanto. Il curatore falli
mentare e il magistrato aspettano segnali da Ro
ma. Se non arriveranno entro un paio di mesi 
tutto il patrimonio Sacfem sarà venduto e i 450 
operai perderanno il lavoro. Sindacati e istitu
zioni aretine si sono incontrati con il sottosegre
tario all'Industria Zito. La federazione naziona
le CGIL, CISL, UIL ha avanzato una contropro
posta nella quale si chiede che con un decreto 
legge si intervenga urgentemente anche alla Sit 
di Terni e alla Sacfem di Arezzo. 

Claudio Repek 

NAPOLI — L'occupazione dei binari da parte dei lavoratori dello stabilimento Italsìder di Bagnoli 

schio serio che il clima di ten
sione in fabbrica possa accen
tuarsi in modo ancora più gra
ve. Lavoratori e FLM chiedo
no, perciò, che il Governo si riu
nisca e decida al più presto sui 
temi aperti nei settore siderur
gico. L'FLM, a questo proposi
to, esprime un giudizio estre
mamente negativo sull'ultimo 
plano presentato dalla Finsider 
e chiede che esso venga profon
damente modificato. In parti
colare per quel che riguarda 
Bagnoli le indicazioni della 
Finsider parlano di un netto ri
dimensionamento impiantisti
co, con l'eliminazione di uno 
dei due treni di laminazione (il 
•BK» per le travi) la messa in 
marcia di un solo altoforno (in
vece di due) e un «tetto» pro
duttivo che anche a pieno regi
me non dovrebbe superare il 
milione di tonnellate di acciaio 
all'anno. 

Il sindacato considera que
sta impostazione come un inac-

cettabilc attacco all'assetto 
produttivo di Bagnoli: in tal 
modo si finirebbe per rimettere 
in discussione la sopravvivenza 
stessa di questa fabbrica dove 
sono stati investiti quasi mille 
miliardi per un complesso in
tervento di ammodernamento 
e ristrutturazione. Si chiede, 
perciò, che la Finsider riveda le 
sue ipotesi e sia rispettato in 
pieno l'accordo dell'8'2, che sta
biliva la ripresa produttiva. 

Una delegazione di lavorato
ri ha chiesto e ottenuto ieri un 
incontro col ministro dell'In
terno, Scalfaro, presente a Na
poli per una riunione con le I-
stituzioni locali, i Prefetti. le 
forze dell'ordine nel quadro 
della campagna di lotta in cor
so contro la criminalità- A Scal
faro è stato chiesto di sollecita
re il Governo perché al più pre
sto sia decisa fa riapertura dello 
stabilimento siderurgico fle
greo. 

Procolo Mirabella 

Side
rurgia: 
il PCI 
propone 
patto fra 
pubbliche 
e private 

MILANO — Se si volesse tra
durre in uno slogan la proposta 
comunista per far uscire la no
stra siderurgia dalla crisi si do
vrebbe parlare di un patto fra 
produttori, un accordo che 
metta insieme disponibilità fi
nanziarie, strutture produttive, 
capacità manageriali, potenzia
lità di commercializzazione del
le industrie pubbliche e private 
per un programma che — anzi
ché appiattirsi sulle indicazioni 
recessive della Comunità euro
pea — consenta all'industria 
siderurgica italiana di essere 
autosufficiente sul mercato in
terno e competitiva su quello 
estero e di risolvere positiva
mente i problemi sociali che la 
ristrutturazione del settore 
comporta. 

Ieri mattir.c:. in un convegno 
organizzato dal Comitato re
gionale del PCI a Milano, pre
senti dirigenti d'azienda e dei 
sindacato, consigli di fabbrica e 
amministratori pubblici, il sen. 

I conti dei grandi gruppi finanziari: 
sempre più estesi, sempre meno chiari 
ROMA — La «Ricerche e Stu-
di» di Mediobanca pubblica l'a
nalisi aggiornata di 171 gruppi 
societari cui fanno capo ben 
4.900 imprese. Una delle «com
parse». Eurogest analizzata per 
la prima volta ed unica vendi
trice di titoli atipici quotata in 
borsa, è capofila di ben 70 so
cietà immobiliari e finanziarie. 

Il quadro, non nuovo ma sem
pre più distinto, è Quello del 
contemporaneo moltiplicarsi 
ed intricarsi della rete societa
ria che procede insieme ad una 
formidabile concentrazione. 
Che l'I FI degli Agnelli voglia 
mettere le mani sulle società 
del gruppo Pesenti — ed in 
particolare della RAS. società 

di assicurazioni cui fanno capo 
centinaia di filiazioni societarie 
in Italia ed all'estero — non è 
abnorme rispetto allo sviluppo 
dei grandi conglomerati inter
nazionali, quanto rispetto alla 
situazione italiana. 

Esempio: su 171 società-ca
pogruppo analizzate solo 50 
hanno fornito bilanci consoli

dati di gruppi (in alcuni casi re
datti con criteri discutibili); 
per altri 31 gruppi ha provve
duto ReS Mediobanca a fare un 
conto aggregato; per 69 non ab
biamo né l'uno né l'altro. Sì 
tenga presente che il conto con
solidato — e verificato — dove
va essere una pre-condizione 
dell'ammissione al mercato 

Un nuovo impianto EFIIYI a Gioia Tauro 
ROMA — A partire dall'inizio del 19S4 l'EFIM realizzerà 3 Gioia 
Tauro la «Oto Breda Sud». La decisione, si legge in una nota 
dell'ente, segue il perfezionamento del primo contratto di un .pac
chetto» di commesse Ha parte del ministero della Difesa. Il nuovo 
impianto, che richiederà investimenti per 45 miliardi, sarà desti
nato alla produzione di componenti di sistema di difesa e occupe
rà, a regime, 700 addetti. La «Oto Breda Sud», si legge ancora nella 
nota, si inserisce nel «pacchetto» EFIM per ti Mezzogiorno e rien-
tra nelle 19 nuove iniziative già programmate, di cui 12 sono già 
ultimate o in fase di avanzata realizzazione. 

Manifestano a Roma gli operai Alfa Romeo 
NAPOLI — Oggi i lavoratori di tutte le fabbriche del gruppo Alfa 
Romeo di Pomigliano d'Arco (Alfa auto, Arveco e Aravio), quelli 
dell'indotta legato all'auto, i sindaci della zona nolana manifesta
no a Roma, al ministero delle Partecipazioni Statali contro l'inten
zione dei vertici Alfa di decìdere una nuova raffica di cassa inte
rnazione per migliaia di operai tra Arese e Napoli. Ieri mattina si 
e tenuto a Pomigliano un consiglio di fabbrica aperto con la parte
cipazione dei segretari nazionali dell'FLM Paolo Franco e Mario 
Sepa, il segretario della CGIL campana Eduardo Guarino. Doma
ni. sempre a Pomigliano, è indetto un incontro tra i lavoratori e i 
parlamentari della Campania-

Pesenti, oscure accuse dopo il crollo 
MILANO — Il gruppo Pesenti 
ha deciso di passare all'attacco 
e di sdire le vie legali. «La ltal-
mobiliare SpA — si legge in un 
comunicato — visti gli attacchi 
contro di essa da taluni organi 
di stampa ed in taluni ambien
ti. t quali attacchi hanno deter
minato ripercussioni assoluta
mente abnormi a carico delle 
auotazioni in Borsa delle azioni 
della società e di quelle delle 
società ad essa collegate, comu
nica di avere dato incarico a le
gali di sua fiducia di mettere a 
punto ogni più opportuna azio
ne a tutela anche degli interessi 
def suoi azionisti e di quelli del
le società collegate*. 

Ieri in Borsa le azioni del 
gruppo Pesenti hanno subito 
notevoli flessioni- Ma, se si con
sidera la situazione in un perio
do più lungo si delineano le 
condizioni di un vero e proprio 
tracollo. Appare quindi quan
tomeno bizzarro, prescindendo 
da configurazioni di reati con
creti che l'azione legale di Pe
senti con'nbuirà a chiarire, a-
dombrare l'accusa che le diffi
coltà del gruppo del cementiere 
bergamasco derivino da mano
vrate iniziative di «taluni orga
ni di stampa» e di «taluni am
bienti», peraltro impreclsati. 
La situazione del gruppo Pe
senti è precaria da lungo tem
po. Anni fa vendetti: per 1.000 
lire !a Landa ad Agnelli e da 

allora dura una inimicizia tra i 
due capitalisti, quindi il C'edi
to Commerciale al Monte dei 
Paschi, poi U B I alla Canplcr. i 
denari incassati non hanno 
contribuito a sistemare finan
ziariamente il gruppo. 

Pesenti è stato coinvolto pe
santemente neiìe vicende del 
Banco Ambrosiano di Calvi, il 
cui crack ha lasciato una scia di 
noie giudiziarie e di debiti al 
cementiere. Certo non sarebbe 

corretto sostenere che tutte le 
aziende del gruppo Pesenti ver
sino in cattive condizioni: non 
sarebbe vero per la Franco To
si. per la Ras. per la Banca Pro
vinciale Lombarda. Str tuttavia 
si analizzano i dati dell'Iiake-
menti, della Italmobiliare. del
la Bastogi, è assennato arguire 
che siano le chiacchiere giorna
listiche a determinare i crolli 
borsistici dei valori del gruppo? 
Osservando quei bilanci non si 
trova una situazione florida. 

anzi i conti parlano di perdite e 
di indebitamenti consistenti. 
Potrebbero essere soltanto del
le voci tendenti ad indebolire le 
capacità di controllo di Pesenti 
quelle che indicano una sua co
strizione ad alienare alcuni 
gioielli quali la Ras e la Provin
ciale Lombarda? Potrebbe an
che essere, ma che il gruppo Pe
senti abbia una forte esigenza 
di liquidi per fare fronte all'in
debitamento notevole, non pa
re contrario alla varietà. 

Assunzioni 
bloccate: 
allarmati 
i giovani 
«idonei» 

ROMA — La legge finanziaria blocca, nuovamente, le assunzioni 
nella pubblica amministrazione salvo le «deroghe» che di volta in 
volta saranno decise da singoli ministeri o dalla presidenza del 
Consiglia Ciò apre seri problemi, come si è visto anche negli anni 
passati, a diverse amministrazioni. Ma, oltretutto, colpisce in ma
niera spesso irreparabile migliaia e migliaia di giovani che hanno 
partecipato a concorsi pubblici, sono stati fatti «idonei», ma dopo 
un anno di attesa, per effetto del blocco, si vedono sfumare ogni 
possibilità d'assunzione, salvo ripetere, quando se ne aprono le 
possibilità, i concorsi, con notevole spreco, fra l'altro, di tempo e di 
denaro per la stessa pubblica amministrazione. Un comitato di 
giovani «idonei, ha. proprio in questi giorni, sollecitato i gruppi 
politici del Parlamento a prendere in considerazione la loro situa
zione. ricevendo da tutti i partiti assicurazioni, magari di provve
dimenti al di fuon della Finanziaria. Interessante, a titolo di esem
pio e pur considerando la specificità del settore, appare in proposi
to l'impegno assunto dal governo nel nuovo contratto dei vigili del 
fuoco: emanare rapidamente il provvedimento legislativo del nuo
vo organico e attingere, per «coprirlo», all'elenco degli «idonei» 
dell'ultimo concorso per vigili-

borsistico e che la CONSOB 
doveva far rispettare questa 
nonna (fin dal 1974...). 

La concentrazione finanzia
ria non porta, cioè, a forme mo
derne di capitalismo, al rispet
to delle regole di informazione 
fedele e pubblicità operativa 
che sono i presupposti del mer
cato di cui parlano economisti e 
ideologhi. Ed è per questo, non 
per caso, che l'attacco al cosid
detto «impero Pesenti» avviene 
a spese di migliaia di azionisti, 
approfittando della crisi CON
SOB e della complicità di molti 
ambienti politici. 

Alcuni dati dei protagonisti, 
come li presenta ReS. Italmobi* 
tiare, innanzitutto, che si fa ri
salire ai 280 miliardi di maggio
re indebitamento dell'anno 
scorso. Ha però in portafoglio 
non solo una banca, che ha po
sto in vendita per 500 miliardi. 
ma anche il 50.4 r

f dell'Italce-
menti ed iì 37.86 rr della RAS 
(oltre a robette come il 64 'e 
della Franco Tosi, il 99.95', di 
Punta Ala, il 19,22?. della Ba
stogi e così via). Come può an
dare in crisi una tale concentra
zione di ricchezza? Le azioni 
RAS, il cui valore nominale è 
87.5 miliardi, valgono 800 mi
liardi ai prezzi di borsa- S? 
l'impero Petenti non riesce a 
far giuocare tanta ricchezza 
vuol dire che è davvero fati
scente. Lo è divenuto per la sua 
politica di arroccamento, dì 
gretta difesa del dominio, al 
punto che all'ultima assemblea 
degli azionisti RAS c'erano 21 
presenti su 8.950 iscritti al libro 
soci. Fra gli iscritti non c'è TIFI 
degli Agnelli che controlla la 
Toro e, attraverso di essa, il 
14 r; delia RAS... 

L'IFI, aumentando il capita
le della società di partecipazio
ni IFIL da 33 a 165 miliardi, ha 
manifestato la volontà aggres
siva. Può avvalersi, come stan
ze di mediazione, degli istituti 
bancari, in prima fila TIMI che 
finanziò Pesenti con 100 mi
liardi nell'avventura dell'Am
brosiano, poi ha proseguito con 
crediti ampi (e non rimborsati) 
a Italmobiliare ma al tempo 
stesso finanzia FUNICEM pro
prietà Agnelli-IFI-IFIL. Non 
sono chiare le ragioni per le 
quali si è consentito agli Agnel
li di prendere il controllo del 
gruppo assicurativo Toro; oggi 
s o m molte le ragioni per pren
dere posizione contro la sua e-
stenstone in direzione della 
RAS. 

r. s. 

Andrea Margheri della Com
missione Industria del Senato, 
ha chiarito nella sua relazione 
la proposta comunista. Il PCI 
ritiene che nel nostro Paese ci 
sia posto per tutti e quattro i 
centri siderurgici, a patto che fa 
loro produzione sia fortemente 
specializzata. I ridimensiona
menti, che saranno necessari e 
consistenti, debbono essere fat
ti in modo razionale. 

E qui entra in gioco la neces
sità che il governo (ma anche le 
Regioni) programmi e promuo
va una soluzione che vada in 
questa direzione, favorendo un 
«patto» fra produttori che im
pegni, ciascuno per la propria 
parte, l'industria privata e l'in
dustria pubblica, le organizza
zioni sindacali e i pubblici po
teri nella realizzazione concre
ta delle singole soluzione 

Per Cornigliano, ad esempio, 
il PCI ritiene che sia giusto va
lorizzare l'area a freddo, ma che 
sia ugualmente indispensabile 
procedere per l'altoforno ad 

una soluzione che comporti un 
accordo con i privati. L acciaie
ria dovrà essenzialmente pro
durre per l'area del Nord, per
ché questa non diventi terra di' 
conquista da parte dell'indu
stria estera. 

Cornigliano deve diventare 
— secondo il PCI — comple
mentare e non alternativo sia 
alla siderurgia lombarda, sia al 
centro di Piombino. Il tutto in 
un'ottica di programmazione. 
chiamando tutte le forze inte
ressate, le imprese pubbliche.e 
le imprese pnvate — ha ricor
dato l'on. Bonaccini parlamen
tare europeo nel suo intervento. 
— a fare il loro dovere e il loro 
mestiere. 

I giornali lombardi locali 
hanno dato più volte notizie" 
dell'interesse manifestato da. 
industriali siderurgici bresciani 
non legati a Lucchini per una 
partecipazione e una collabora
zione al centro di Cornigliano.' 
Sono possibili matrimoni fra la 
Falck, la Breda Siderurgica, ia 
RedaellL 

PROVINCIA DI TORINO 
• • • • 

AVVISO DI GARE D'APPALTO 
La Prowncia et Tarsio «ridice le sottoetanes's gare d'apparto me«4ante 

licitazioni private: 
1 I S P n 140 tS Nona - S P. n. 141 t* Castagnola - S P. rv 139 cS 

Vtflafranca • Sistemazione pavimentarne a tratti saltuari. • 
Imporro a basa di gara: I - 396.000.0CX> 

21 Strade Provi n. 59 di Castatnuovo Ntgra. n. 61 (fi rsssgba. n. 6 0 d> ViJa 
Casteinuovo « strado C o m i in M.P. Collaretto. S. Etubeita daSa S S . 
565 a Campo Mingilo. Sistemarono della pavimentarono. 
Imperio a basa d gara: U 365 .000 .000 

3) S P . n . 166 deBa Vai Ossone (tronco S- Secondo • & Germano). • S.P. 
n. 161 deia Val PeEca. Sistemazione pavimentazione a tratti sattuan. 
Importo a baso d gara: <- 263.100.000 

4) Strade Prev i rv 8 d Cruento, n. 178 di Augnano, n. U30 r> San > 
Pana ano. Sistemazione deHa pavimentazione. 
Importo a basa d gara: L 340000.000 

5J Strade Prov.i n. 56 di Strambino, n. 57 «S Torre Cse. n. 63 di CoHererto J 
Gacosa. (tronco SS-n. 565 Loraruè). n. 77 di Pavone. Sistemarono . 
defla pavtmantazione-
Importo a baso di gara: l_ 190.000 OOO 
Le onque separate e distinte «citazioni private avranno luogo ad offerte ' 

secete con la modalità di cu al 'art 1 leu. a) delta legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n. 14 
(con i metodo di cu sTart. 73 lett. e) dol R D. 2 3 / 5 / 1 9 2 4 n. 627 e con il ' 
procedimento previsto dal successivo art. 76 commi 1". 2" » 3*1 con esdo- -
sona di ottone in aumento. 

Eneo »! termo* di {perni 15 data data del presenta avvisa-, le Imprese , 
•nteressata agi appalti suddetti, rscrrna eBa categoria 6 deir Albo NanoruaVi , 
dei CostruTton ex D.fct 2 5 / 2 / 1 9 8 2 n. 7 7 0 . e categoria 7 deca TabeCa 
soppressa, potranno far pervenire la proprie rctaosta d'invito eSa gara (m 
carta legala da U 3.000) «Sa Divisione Contratti de l l * Pre-vinci» di 
Torino - Via Maria Vittorie n. 12 - 10123 TORINO-

Si fa presente erte la ncSesta rrmvito non vncofrjra n alcun modo ' 
r ArrmiirHstTazione. 

Toroj 20 dicembre t9B3 
IL PRESIDENTE 

DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
Don. Eugenio Maccari 

e 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G. B. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI : 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende noto che, a norma dei Regolamenti dei sot-
toindicat! Prestiti, il valore della cedola e quello della 

1 maggiorazione sul capitale da rimborsare - relativi al 
semestre 1-1-1984 / 3«>6-1984 - risultanoi seguenti: , 

-

P R E S T I T O 

1982-1989 indicizzato 
I emissione (SBEItSl 

1983 • 1990 indicizzato HI 
emàsfom (JOUtfl 

Cedola 

1.7.1984 

8,30%. 

8,30% 

Maggiorazione 
cui capitale 

Sarto 
ecsema 
U H M 
» 4.1964 

+ 0.302% 

+ 1,303* 

. VlfcXC 

•1 
1TFJM 

+ 6.829% 

• 2402% 

Le specifiche rigumitiut I v f o r i di evi xopra vengono puOOòctut 
str/te C««zetM Ufficiate. 

http://oatai7.rar-.ti
http://396.000.0CX

